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SCHEDA PAESE CILE  
 
 
1. CARATTERISTICHE DEL PAESE 
 

Fuso orario: (rispetto all’Italia): -4, -5 o -6 ore 
 
Superficie: 756.626 km² (cui si aggiungono 1.250.000 km² del territorio antartico1)  
 
Popolazione: 15.116.435 abitanti2 
 
Gruppi etnici: il 95,4% della popolazione dichiara di non appartenere ad alcuna etnia; il 4% 
della popolazione si dichiara di etnia Mapuche e il restante 0,6% appartenente ad altra etnia.   
 
Comunità italiana: 39.650 italiani residenti in Cile; circa il 60% risiede a Santiago, il 18% 
nella regione di Valparaíso e nelle città di Concepción e La Serena. 
 
Capitale: Santiago del Cile (6.676.745 abitanti). 
 
Città principali: Antofagasta (493.984 ab.); La Serena (603.210 ab.); Valparaíso (1.539.852 
ab.); Rancagua (780.627 ab.); Talca (908.097 ab.); Concepción (1.861.562 ab.); Temuco 
(869.535 ab.); Puerto Montt (716.739 ab.); Punta Arenas (150.826 ab.). 
 
Moneta: l’unità monetaria è il peso cileno. 1EURO = 734,38 CLP.3 
 
Lingua: spagnolo. 
 
Religioni principali: 70% cattolici; 15,1% evangelisti, 4,4% altre religioni, 8,9% atei 
 
Ordinamento dello Stato: il Cile è una Repubblica Democratica. Sia il Congresso Nazionale 
(formato dai 120 membri della Camera dei Deputati e dai 49 membri del Senato), sia il 
Presidente della Repubblica, il quale è anche Capo del Governo, sono eletti a suffragio 
universale diretto. Il Presidente della Repubblica é Sebastián Piñera, eletto il 17 Gennaio 2010 
e in carica dall’11 Marzo 2010; il mandato dura quattro anni. 
 
Suddivisione amministrativa: 14 regioni, più il distretto metropolitano (R.M.) di Santiago. 

                                                 
1 Il Cile rivendica storicamente una parte di territorio antartico, tuttavia queste rivendicazioni (così come quelle 
di altri stati) sono state congelate dal Trattato Antartico, nello specifico dal suo Art. 4.  
2 Fonte: INE – Instituto Nacional de Estadísticas, dati relativi all’ultimo Censimento della popolazione, risalente al 
2002. Le proiezioni al 30 giugno 2009 stimano una popolazione di 16.928.873 di abitanti.  
3 Cambio al 27 Gennaio 2010. 
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2.  QUADRO DELL’ECONOMIA 
 
 
2.1 Quadro macroeconomico 
 
Nel 2009 il Cile ha dovuto affrontare gli effetti negativi della crisi finanziaria internazionale 
partita dagli Stati Uniti. Grazie alle capacità sviluppate negli anni precedenti, che avevano 
permesso l’applicazione di politiche controcicliche, è stato possibile contrastare le turbolenze 
esterne e creare gradualmente le condizioni per recuperare la crescita nel 2010.  
 
A seguito delle turbolenze che colpirono l’economia mondiale dall’ultimo trimestre del 2008 
fino ai primi mesi del 2009, le esportazioni hanno subito un forte ribasso, sia in termini di 
volume esportato, sia in termini di prezzi. Conseguentemente, a partire dal secondo semestre 
del 2008 è calato significativamente il tasso di crescita del PIL. 
Di fronte a questo scenario sono state applicate politiche controcicliche, che hanno portato, 
dalla metà del 2009, ad una riduzione delle perdite e al successivo recupero graduale dei 
livelli di produzione, esportazione e occupazione. 
Nel 2009 il PIL si è ridotto dell’ 1,8%. Per il 2010 si stima che la crescita sarà del 4,5%, grazie 
alla continuitá di domanda di esportazioni e al recupero della domanda interna attribuibile al 
miglioramento delle aspettative sulla performance economica del Cile e del resto del mondo.  
 
La politica fiscale si è orientata a raggiungere un equilibrio strutturale. Nel 2009, come 
conseguenza delle misure controcicliche applicate e delle perdite di entrate tributarie 
attribuibili ad una decelerazione dell’attività economica e a una riduzione del prezzo del rame, 
si è incrementata considerevolmente la spesa pubblica e il deficit pubblico.  
La politica fiscale controciclica ha incluso un piano di spesa fiscale, che contemplava diversi 
sussidi, programmi di occupazione e investimento pubblico e sostegno creditizio per le 
piccole e medie imprese (PMI) per un’ammontare approssimato di 4.000 milioni di dollari, 
equivalenti al 2,8% del PIL. Tale politica è stata finanziata con risorse accumulate durante gli 
anni precedenti.  
Nel 2009 si stima che il deficit pubblico sarà equivalente al 3,6% del PIL, mentre nel 2010 sarà 
l’1,1% del PIL. 
 
La politica monetaria è rimasta focalizzata sul target di inflazione del 3% medio annuo in un  
orizzonte di medio periodo. A partire da Gennaio 2009, data l’interruzione della dinamica 
inflazionistica che caratterizzò gli anni precedenti e con l’obiettivo di far fronte alle necessità 
di liquidità date dalla crisi, la banca centrale ha applicato un’intensa politica di riduzioni del 
tasso di interesse, integrata con una serie di misure orientate a recuperare liquiditá.  
A seguito di queste misure, dalla metà del 2009, si sono ridotti i tassi di interesse per i prestiti 
e sono migliorate le condizioni di credito.  
 
Dal punto di vista settoriale, si stima che l’industria peschiera abbia subito la maggiore 
contrazione, come conseguenza della crisi del settore del salmone causata da un’anemia virale 
del salmone. Anche l’industria manifatturiera e delle costruzioni hanno sperimentato una 
contrazione significativa, data la minore domanda interna. Al contrario, i settori 
dell’elettricità, gas e acqua hanno riportato la maggiore espansione grazie al superamento dei 
vincoli energetici.  
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Il tasso di disoccupazione ha mostrato una crescita continua fino a raggiungere un massimo 
del 10,8% tra giugno e agosto del 2009. In seguito si è ridotto a un 9,7% tra agosto e ottobre.  
 
Il reddito nominale ha riflettuto gli effetti dei meccanismi di indicizzazione e le conseguenze 
della crisi sul mercato del lavoro. L’indice generale del reddito si è ridotto dal 9% annuale nel 
2008 al 6% annuale del 2009. Data la riduzione dell’inflazione, le remunerazioni reali, che 
avevano registrato una lieve contrazione nel 2008, sono aumentate in media piú del 4%.   
 
Nel 2009, la bilancia dei pagamenti, che nel 2008 era risultata in deficit, ha registrato un 
avanzo equivalente all’1,9% del PIL. Questo si spiega con la riduzione del volume delle 
importazioni a causa della minore domanda interna di beni durevoli e di capitale e del minor 
prezzo dei combustibili rispetto al 2008. Anche il valore delle esportazioni si è ridotto, a 
seguito della diminuzione dei prezzi dei combustibili, anche se in questo caso i volumi 
esportati sono stati colpiti in misura minore. Le riserve internazionali hanno mostrato, per il 
secondo anno consecutivo, un incremento. Parte di questo aumento si spiega con la 
detenzione di diritti speciali di prelievo assegnati al Cile recente.  
 
 
2.2 Principali settori produttivi 
 
La produzione industriale registra un aumento dell’1%, riagganciando una fase espansiva 
dopo 13 mesi di caduta ininterrotta.  
Anche le vendite fisiche mostrano un lieve incremento dello 0,1% rispetto al novembre 2008, 
spinte dalle vendite interne che registrano il miglior risultato dal  2002 con una crescita al 
2,2%. 
Il trimestre terminato in Novembre 2009 cresce del 3,2% rispetto al trimeste precedente. 
Contribuiscono a questo risultato quasi tutti i settori ad eccezione del chimico (che registra 
una lieve caduta) e del forestale. 
La produzione del settore metallurgico e metalmeccanico mostra una ripresa significativa e 
registra, per la prima volta, una crescita in dodici mesi dell’1,6%, riconducibile a una domanda 
piú dinamica.  
 
 
2.3 Infrastrutture e trasporti 
 
Il sistema stradale cileno ha un'estensione di circa 100.000 km: la principale arteria è 
l'autostrada Panamericana, che attraversa il Paese da nord a sud. Molto importante per 
l'attività commerciale è anche l'autostrada Trasandina, che collega il Cile con l’Argentina.  
La rete ferroviaria in servizio si estende per 6.585km, la maggior parte dei quali sono oggi 
destinati esclusivamente al trasporto merci.  
Il trasporto marittimo è poco utilizzato per i passeggeri ma molto importante per il traffico di 
merci: lungo le coste cilene, infatti, vi sono 47 porti (tra cui Arica, Iquique, Antofagasta, 
Mejillones, Coquimbo, Valparaíso, San Antonio, Talcahuano, Puerto Montt y Punta Arenas) con 
una capacità di movimentazione di circa 10 milioni di tonnellate all'anno.  
In Cile vi sono 32 aeroporti nazionali e 3 internazionali; il principale è l'aeroporto Internazionale di 

Santiago “Comodoro Arturo Menino Benitez”, che vanta un traffico di più di 9 milioni di 

passeggeri all’anno. 
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2.4 Commercio estero4 
 

Principali prodotti importati 
 

Nº Cod. Dog. Prodotto CIF US$5 % sul CIF tot 

1 27101940 Olio combustibile distillato 2.297.121.444,0 5,98 

2 27090020 Olio crudo di petrolio grado api <25 2.138.146.435,0 5,57 

3 27090010 Olio crudo di petrolio grado api ≥25 1.815.411.152,0 4,73 

4 87032391 Automobili cilindrata 1500-3000 653.955.087,0 1,70 

5 85171200 Telefoni cellulari 561.742.982,0 1,46 

6 27112100 Gas naturale 497.369.629,0 1,29 

7 02013000 Carne bovina disossata 436.271.475,0 1,14 

8 84713000 Computer 411.548.583,0 1,07 

9 27011220 Combustibili fossili per uso termico 405.558.742,0 1,06 

10 26139010 Concentrato di molibdeno non tostato 375.821.966,0 0,98 

  Totale Import (prime 10 voci) 9.592.947.495,00 24,98 

  Totale Import 38.401.579.354,56 100 
 
 

Principali prodotti esportati 
 

Nº Cod. Dog. Prodotto FOB US$6 % sul FOB tot 

1 74031100 Catodi e sezioni di catodi 15.053.957.124,0 30,12 

2 26030000 Minerali di rame e suoi concentrati 7.629.142.790,0 15,23 

3 74020010 Rame per la raffinazione 1.569.099.096,0 3,14 

4 47032100 Cellulosa di conifera 988.943.012,4 1,98 

5 26131010 Concentrati del molibdeno 988.426.152,2 1,98 

6 71081200 Oro grezzo 879.551.704,8 1,76 

7 00250000 Servizi considerati esportazioni  858.083.267,2 1,72 

8 47032910 Cellulosa di eucalipto 817.133.758,2 1,63 

9 00160000 Approvigionamento trasporti 647.962.731,5 1,29 

10 74031900 Rame raffinato e sue leghe 437.919.546,0 0,87 

  Totale Export (prime 10 voci) 29.870.219.182,30 59,72 

  Totale Export 49.973.721.207,85 100 
 

Principali partners commerciali 
 

Nº A. Paesi clienti FOB US$ % sul tot del FOB 
1 CINA 11.539.389.330 23,09 
2 USA 5.646.323.480 11,30 

                                                 
4 Dati forniti dalla dogana cilena attraverso Legal Publishing, periodo Gennaio 2009 – Dicembre 2009  
5 CIF (Cost, Insurance and Freight) è il costo della merce importata comprendente i costi di assicurazione e 
trasporto.  
6 FOB (Free On Board) è il costo della merce importata comprendente i costi assicurativi.  
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3 GIAPPONE 4.481.040.625 8,97 
4 COREA DEL SUD 2.915.698.104 5,83 
5 BRASILE 2.576.364.289 5,16 
6 OLANDA 1.900.273.272 3,80 
7 MESSICO 1.466.035.195 2,93 
8 ITALIA 1.320.445.352 2,64 
9 TAIWAN (FORMOSA) 1.298.510.730 2,60 

10 CANADA 1.213.355.379 2,43 
 Totale primi 10 paesi clienti 34.357.435.756,00 68,75 

 
 
Nº B. Paesi fornitori CIF US$ % sul tot del CIF 

1 USA 7.183.868.224 18,71 
2 CINA 5.096.660.082 13,27 
3 ARGENTINA 4.579.980.825 11,93 
4 BRASILE 2.838.897.482 7,39 
5 COREA DEL SUD 2.159.359.579 5,62 
6 GERMANIA 1.516.437.817 3,95 
7 COLOMBIA 1.354.552.331 3,53 
8 GIAPPONE 1.346.415.276 3,51 
9 MESSICO 1.178.531.211 3,07 

10 REGNO UNITO 1.029.658.324 2,68 
 Totale primi 10 paesi fornitori 28.284.361.151,00 73,66 

 
 
2.5 Interscambio con l’Italia  
 

Principali voci dell’export italiano 
 

Nº Cod. Dog. Descrizione prodotto CIF US$ % sul tot del CIF 

1 84212199 Centrifughe 19.546.633,4 2,62 

2 84224000 
Macchinari per incartare ed 
impacchettare 16.968.841,6 2,27 

3 84818099 Valvole ed elettrovalvole 14.570.706,5 1,95 

4 27101122 
Olio leggero e preparati per veicoli 
terrestri, senza piombo di 93 ottani 14.190.397,2 1,90 

5 73089000 Materiale per le costruzioni 13.045.077,6 1,75 
6 30049010 Medicine per uso umano 13.037.167,6 1,74 

7 27101123 
Olio leggero e preparati per veicoli 
terrestri, senza piombo di 97 ottani 11.569.320,6 1,55 

8 85372010 Quadri elettrici 10.734.497,0 1,44 
9 84137000 Pompe centrifughe 10.731.784,0 1,44 

10 84068100 
Turbine per la fabbricazione di 
gruppi elettrogeni 10.427.660,8 1,40 

  Totale prime 10 voci 134.822.086,30 18,04% 
  Totale altre voci 612.380.469,30 81,96% 
  Totale Export italiano in Cile 747.202.555,60 100% 

Principali voci dell’import italiano 
 

Nº Producto Descrizione prodotto FOB US$ % sul tot del FOB 

1 74031100 Catodi e sezioni di catodi 850.463.609,0 64,41 
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2 74031900 Rame e prodotti derivati 82.213.305,8 6,23 
3 47032910 Cellulosa di eucalipto 61.333.645,3 4,64 
4 47032100 Cellulosa di conifera 60.079.940,0 4,55 
5 08105000 Kiwi 24.100.956,9 1,83 
6 44123910 Legno compensato di conifera 15.250.214,6 1,15 
7 26131010 Concentrato di molibdeno 13.272.116,4 1,01 
8 48109210 Cartoncini 11.513.038,9 0,87 
9 23012012 Farina di pesce 11.117.187,1 0,84 

10 16059070 Cozze 10.466.581,8 0,79 
  Totale prime 10 voci 1.139.810.595,80 86,32% 
  Totale altre voci 180.634.755,75 13,68% 
  Totale Import italiano dal Cile 1.320.445.351,55 100% 

 
 
2.6 Investimenti esteri 
 

Gli Investimenti Diretti Esteri (IDE) in Cile sono in costante aumento, e in particolare sono 
triplicati nell’ultimo periodo (dal 2007 al 2008), passando da un valore di 1.359 milioni di US$ 
del 2007 a circa 5.243 milioni di US$ nel 2008. 
 
Principali paesi: Il paese che ha realizzato piú investimenti in Cile, durante il 2008, é il 
Canada (2.190 milioni di US$, il 41,78% del totale degli investimenti esteri) seguito da Spagna 
(626 milioni di US$, 11,95% del totale) e Stati Uniti (549 milioni di US$, 10,49% del totale). 
Per quanto riguarda l’Italia, negli ultimi due anni gli investimenti sono risultati pari a zero.  
 
Gli investimenti cileni all’estero sono  più ridotti, 812 milioni di US$ (in calo rispetto al valore 
di 1.017 milioni di US$ dell’anno precedente). I paesi che ne beneficiano maggiormente sono 
Australia (per  128 milioni di US$, il 15,8% del totale degli investimenti cileni all’estero), 
Regno Unito (119 milioni di US$, il 14,59% del totale) e Stati Uniti (112 milioni di US$, il 
13,78% del totale). Negli ultimi due anni il flusso di investimenti cileni in Italia è stato 
pressoché nullo. 
 
Principali settori: Il Settore economico nel quale si concentrano gli investimenti é quello 
minerario, che nel 2008 ha registrato un volume totale di investimenti pari a 2.366 milioni di 
US$, circa il 45% del totale. Segue il settore dell’elettricitá, del gas e dell’acqua con 1.399 
milioni di US$ (circa il 27% del totale). Al terzo posto si trova invece il settore della logistica e 
dei trasporti con investimenti pari a 426 milioni di US$ (8% del totale). 
 
Per quanto riguarda invece gli investimenti cileni all’estero, il 38% del totale è concentrato nel 
settore minerario (303 milioni di US$), a cui seguono il settore della chimica, delle 
comunicazioni e dei servizi finanziari, tutti e tre con percentuali sul totale attorno al 15%. 
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3. ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 
 
 
3.1 Regolamentazione degli scambi 
 

Sdoganamento e documenti di importazione: A partire dal 2002, tutte le importazioni per 
cui il valore FOB supera i 1000 USD devono realizzarsi presentando una “Dichiarazione di 
Importazione” e con l’intervento di un agente riconosciuto dal Servizio della Dogana come 
“Ausiliare della Funzione pubblica”.  
 
I documenti necessari per effettuare la Dichiarazione di Importazione sono: bolla di imbarco, 
modulo informativo per Banco Central per valori importati o esportati, fattura commerciale, 
certificato di assicurazione, nota di spesa, elenco dei prodotti contenuti nell’imballaggio, 
certificato di origine, certificato ed approvazioni necessarie. Per i prodotti scambiati tra 
Unione Europea e Cile sará possibile sostituire il certificato di origine con il modello EUR.1, 
secondo quanto stabilito dall’accordo commerciale in vigore tra le due parti dal febbraio del 
2003. 
 
Diritti e tasse doganali: Il Cile presenta un alto grado di liberalizzazione e non si riscontrano 
particolari difficoltà d’accesso al mercato locale da parte di imprese estere. Attualmente il 
tasso medio dei dazi doganali cileni è del 6%, a cui si deve aggiungere l’IVA, pari al 19% del 
valore CIF della merce. É da segnalare, tuttavia, che i numerosi accordi commerciali stipulati 
hanno ridotto notevolmente la percentuale dei diritti doganali rendendoli in alcuni casi nulli. 
Per quanto riguarda i Paesi europei,per esempio, a seguito dell’entrata in vigore della parte 
commerciale dell’Accordo di Associazione UE/Cile sono state introdotte nuove regole per 
facilitare il commercio di vino, prodotti animali, piante e vegetali, e sono state previste 
facilitazioni in materia di dogane e relative procedure, norme tecniche, standards di qualitá, 
procedure di conformità. In forza di tale accordo, allo stato attuale i dazi doganali applicati 
alle merci provenienti dall’Europa sono nulli.  
 
Classificazione doganale delle merce: Il codice doganale cileno è basato su una 
classificazione numerica delle merci che raggiunge un totale di 8 numeri. I primi 6 numeri  
corrispondono al modello di codificazione doganale internazionale 
 
Restrizione delle importazioni: Tranne che per il grano, la farina e lo zucchero, che hanno 
una fascia (banda) daziaria di prezzi piú alti, non esistono in genere misure di protezione per 
lo scambio commerciale dei prodotti. In effetti, i diversi accordi di libero scambio firmati con 
circa 60 paesi, fanno del Cile una nazione aperta al libero scambio e con la possibilitá di 
accedere all’86% del PIL mondiale. 
Per quanto riguarda l’importazione di prodotti alimentari, vi é da segnalare che esiste una 
normativa sanitaria molto esigente. Questo é il caso della carne, dei prodotti caseari, degli 
animali vivi e dei prodotti d’origine vegetale. Il SAG7 (Servicio Agricola y Ganadero – Servizio 
per l’agricoltura e l’allevamento), é l’ente incaricato di regolamentare, tutelare e fiscalizzare 
l’entrata al Paese di questi prodotti. Per compiere questo proposito, in qualitá di 
Organizzazione Nazionale di Protezione Fitosanitaria, il SAG definisce i requisiti fitosanitari 
per l’importazione di detti prodotti attraverso risoluzioni pubbliche nel Diario Ufficiale, in 
conformitá con gli standard internazionali. 

                                                 
7 Servicio Agrícola y Ganadero 
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Per quanto riguarda l’importazione di bevande alcoliche, medicine, tabacchi, armi ed 
esplosivi, é necessaria una specifica certificazione per il loro sdoganamento.  
Infine, esistono alcune misure che proibiscono l’importazione di autoveicoli e pneumatici usati. 
 
“Ammissione Temporanea” delle merci: Le merci introdotte nel paese sotto la figura di 
importazioni temporanee dovranno adempiere agli stessi visti e autorizzazioni necessari per 
la loro importazione definitiva, in conformità con le leggi e i regolamenti che regolano il 
commercio esteriore. 
L’introduzione temporanea di merce sarà gravata da una tassa il cui importo sarà una 
percentuale variabile sul totale delle imposte, doganali e di importazione, in funzione del 
periodo di stazionamento della merce.  
 

Tariffe 
 

Giorni di permanenza della merce in Cile % da applicare sulle imposte 

Da 1 a 15 2,5 % 
Da 16 a 30 5 % 
Da 31 a 60 10 % 
Da 61 a 90 15 % 
Da 91 a 120 20 % 
Oltre 121 100 % delle tasse di importazione 

 
 
Saranno il Direttore regionale o l’Amministratore di Dogana ad autorizzare il Regime di 
Importazione Temporanea, attraverso il documento relativo. 
 
Le date e scadenze previste per le merci destinate a importazione temporanea sono le 
seguenti : 
 

� fino a 180 giorni a partire dalla data del termine della fiera per le tipologie di merci 
riportate nelle lettere a), b) e c) (cfr. sopra). Questa scadenza si calcolerà dalla data 
di accettazione per mezzo del documento di destinazione doganale;  

� fino a 90 giorni per veicoli e effetti personali di chi entrasse nel paese per motivi 
turistici; per le categorie di merci indicate alla lettera d) e per navi e aeronavi civili 
straniere; 

� fino a 120 giorni per le categorie di merci riportate nella lettera e); 
� fino a 365 giorni per le merci riportate nelle lettere f) e g); 
� fino a 120 giorni per tutte le merci soggette a tassazione; 
� fino a 365 giorni per le merci esenti da tasse. 
 

I Direttori Regionali e Amministratori di Dogana potranno prorogare la scadenza. Il sollecito 
va presentato prima della data di scadenza del permesso di Importazione Temporanea e con 
causa giustificata.  
 
I documenti di base necessari per la Dichiarazione di Ammissione Temporanea sono gli 
stessi che si rendono necessari per una comune Dichiarazione di Ingresso.   
Le Dichiarazioni di Ammissione Temporanea potranno essere presentate al Servizio 
Nazionale di Dogana in forma manuale o attraverso trasmissione elettronica dei documenti, 
in conformità con i vigenti regolamenti di presentazione e trasmissione dei dati. 
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Nel mese di ottobre del 2005 il Cile ha aderito alla Convenzione ATA. La carta ATA è un 
documento di cauzione doganale istituito dalla Convenzione di Ginevra del 6.12.1961, 
rilasciato in Italia da Unioncamere (ente garante) tramite le locali Camere di Commercio. 
L’obiettivo della carta ATA è quello di rendere più semplici le operazioni di import-export tra i 
paesi che aderiscono a questo sistema snellendo le operazioni relative ai documenti necessari. 
ATA facilita le operazioni di importazione temporanea di merci tra 77 paesi e, in modo 
particolare, le importazioni destinate a  mostre commerciali; fiere e presentazioni di prodotti. 
 
 
3.2 Attivitá di investimento ed insediamenti produttivi nel paese 
 
Normativa per gli investimenti stranieri: Gli investimenti diretti esteri sono regolati dallo 
”Statuto dell’investimento estero” (DL-600), che stabilisce un quadro normativo 
estremamente favorevole per gli investitori stranieri: questi, infatti, godono di importanti 
agevolazioni fiscali ed il rimpatrio dei profitti è libero.  
Inoltre, dal mese di  dicembre 2006 sono state implementate le seguenti misure: 
 
• l’investitore straniero puó capitalizzare gli utili in imprese terze, e non solo nella stessa 

che ha ricevuto l’investimento iniziale, o in un’altra societá nella quale mantenga 
investimenti sotto questo meccanismo di trasferimento di capitali; 

• l’investitore é autorizzato a capitalizzare o reinvestire il 100% degli utili difesi dal DL 600 
senza che questi vengano nuovamente computati a livello di imposta sui redditi.  

 
Il decreto legge 600 regolamenta gli investimenti che richiedono un capitale minimo di US$ 5 
milioni. Per tutti gli investimenti che vanno da US$ 10.000 a US$ 5 milioni ci si avvale del 
Capitolo XIV, il Compendio de Normas de Cambio Internacionales. Questa norma viene 
utilizzata particolarmente da piccole e medie imprese. Va sottolineata l’impossibilitá di 
rilevare in maniera ufficiale gli investimenti correlati al Capitolo XIV. 
L’investimento diretto in Cile consente l’accesso privilegiato a mercati di dimensioni 
particolarmente rilevanti come Argentina e Brasile (appartenenti al MERCOSUR), godendo 
però dei vantaggi di stabilità economica e politica del Paese. 
 
Legislazione Societaria: Le varie forme che può assumere l’impresa commerciale trovano la 
loro disciplina nel Codice di Commercio e in diverse altre fonti normative, tra cui leggi, decreti 
e regolamenti. Salvo poche eccezioni (banche, assicurazioni, istituti finanziari) non è 
prescritto un capitale sociale minimo. La costituzione delle società è piuttosto rapida (3-4 
settimane) e non è prevista obbligatoriamente la partecipazione di società o soci locali. Le 
principali forme societarie sono: Impresa individuale a responsabilitá limitata (E.I.R.L.), 
Societá Anonima (S.A.), Societá a Responsabilitá Limitata (Ltda), Societá Collettiva, Societá in 
Accomandita. 
 

� Impresa individuale a responsabilitá limitata (E.I.R.L.): Corrisponde a una persona 
giuridica con patrimonio proprio, distinto da quello del titolare e con carattere 
commerciale. Si differenzia dall’impresa unipersonale principalmente per due aspetti: 
essendo una persona giuridica opera con un RUT8 distinto; la responsabilitá é limitata, 
ossia il proprietario risponde con i suoi beni personali solo in misura del capitale 
apportato all’impresa e quest’ultima risponde con tutti i suoi beni. 

 

                                                 
8 Corrisponde al numero del documento di identitá. 
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� Societá Anonima (S.A.): la Societá Anonima é una persona giuridica in cui i soci 
costituiscono un fondo comune e sono responsabili unicamente degli apporti. É 
amministrata da un consiglio direttivo formato da membri revocabili. Le Societá Anonime 
possono essere di due tipi: aperte o chiuse. 

Aperte: sono quelle che effettuano un’offerta pubblica delle proprie azioni in 
conformitá alla Legge del Mercato dei Valori. Queste societá sono sottoposte alla 
fiscalizzazione della Superintendencia de Valores y Seguros e devono iscriversi al 
Registro Nacional de Valores, osservando le disposizioni legali speciali previste. 
Chiuse: sono quelle non incluse nella definizione di «aperte», con la possibilitá di essere 
volontariamente soggette alle norme che disciplinano le Societá Anonime Aperte. 

 

� Societá a Responsabilitá Limitata (Ltda): I soci possono essere nazionali o stranieri, 
persone naturali o giuridiche e di numero non inferiore a due e non superiore a cinquanta. 
A differenza delle società anonime le quote di partecipazione non sono incorporate in 
nessun documento e non sono trasferibili liberamente. La sua attivitá non é soggetta a 
nessun controllo specifico da parte degli organismi governativi. Nella Societá a 
Responsabilitá Limitata prevale l’elemento personale sul capitale. 
 

� Societá Collettiva: Nella societá Collettiva i soci intervengono direttamente nella gestione 
e rispondono personalmente e illimitatamente in solido delle obbligazioni sociali. Questo 
tipo di societá non ha limitazioni in quanto al numero e alla nazionalitá dei soci. 

 

� Societá in Accomandita: Questo tipo di societá presenta una coesistenza di differenti tipi 
di soci che possono essere soci amministratori o generali, che rispondono illimitatamente 
delle obbligazioni sociali e partecipano alla gestione della societá, e i soci accomandatari 
che non partecipano alla gestione e la cui responsabilitá é limitata al capitale apportato. Se 
il capitale apportato é rappresentato da azioni, la societá acquisirá la forma di 
un’Accomandita per Azioni. 

 
Tassazione sulle attivitá di impresa: L’Imposta di Prima Categoria é pari al 17%. É rivolto 
alle persone fisiche o giuridiche che hanno generato un utile attraverso l’esercizio di 
un’attivitá impresariale. Si applica sulla base annuale percepita dall’impresa, costituita dal 
totale delle entrate meno i costi e le spese necessarie per generare gli introiti. 
 
Imposta sul valore aggiunto (VAT): 19%. 
 
 

IMPOSTA SUI REDDITI DELLE PERSONE FISICHE 

DA € A € Fattore TASSA EFFETTIVA MINIMA 
0 679 Esente Esente 

680 1.510 0,05 3% 
1.511 2.518 0,1 6% 
2.519 3.525 0,15 8% 
3.526 4.532 0,25 12% 
4.533 6.043 0,32 17% 
6.044 7.554 0,37 21% 
7.555 e oltre 0,4 Piú del 21% 

 Fonte: Servicio de Impuestos Internos de Chile 
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4. NOTIZIE PER L’OPERATORE 
 
 
4.1 Sistema bancario 
 

TASSI BANCARI 

Mese VALORE (2008) % VALORE (2009) % 

Gennaio  6,17 7,49 
Febbraio 6,25 5,88 

Marzo 6,25 3,27 
Aprile 6,25 1,92 

Maggio 6,25 1,36 
Giugno 6,58 1,04 
Luglio 7,07 0,58 
Agosto 7,5 0,5 

Settembre 8,15 0,5 
Ottobre 8,25 0,5 

Novembre 8,25 0,5 
Dicembre 8,25 0,5 

Valore medio 7,10 2,00 

Fonte: Banco Central de Chile: Base Datos Economicos   

 

I valori riportati in tabella sono medie semplici dei tassi di politica monetaria vigenti nel mese. 
Come si può notare sono avvenuti significativi interventi da parte del Banco Central de Chile 
sui tassi di interesse. Questo in linea con le manovre attuate a livello globale per fronteggiare 
la crisi dei mercati finanziari e del sistema bancario mondiale. I dati per il 2009 non sono 
pertanto molto significativi. Si tenga presente, come valore di riferimento, che il tasso di 
interesse di politica monetaria si è mantenuto, dal 1995 a oggi, attorno a un valore medio di 
5,25-5,50%. 
 
Il principale Istituto di credito pubblico è il Banco del Estado de Chile, presso il quale sono 
collocati i depositi del Tesoro cileno, e pertanto integralmente di proprietà statale. Nel paese 
operano numerose filiali di banche straniere, in gran parte statunitensi o spagnole. Alcuni 
degli istituti bancari presenti sul territorio sono Bci Banco de Chile (www.bancochile.cl), 
Santander (www.santander.cl) e Santander Banefe (www.santanderbanefe.cl), Banco del 
Desarrollo (www.bdd.cl) e ScotiaBank (www.scotiabank.cl), Banco Itaú (www.itau.cl), Bci 
(www.bci.cl).  Per maggiori dettagli si consulti la sezione 5.3 “Istituti di credito”. 
 
La presenza italiana nel settore è marcata dall’Istituto San Paolo IMI di Torino, con uffici di 
rappresentanza a Santiago. Altre istituzioni finanziarie sono le società amministratrici di fondi 
pensione (AFP), fondi mutui, assicurazioni e fondi di capitali stranieri. In Cile vi sono 3 borse 
valori, che fungono anche da borse merci:  

• la Bolsa de Comercio de Santiago (www.bolsadesantiago.com), le cui transazioni 
principali riguardano azioni, bond, valute straniere, ADR  

• la Bolsa de Valores de Valparaíso (www.bovalpo.com)  
• la Bolsa Electrónica (www.bolchile.cl)  
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In base alla normativa cilena, soltanto le Sociedades Anonimas Abiertas possono essere 
quotate in borsa. 
 
 
4.2 Principali finanziamenti e linee di credito 
 
CORFO (Corporación de Fomento de la Producción) è l’agenzia di sviluppo dello Stato cileno, 
incaricata di promuovere e stimolare l’attività produttiva ed economica del Cile attraverso 
l’incentivazione della competitività e dell’investimento, contribuendo a generare maggiori e 
migliori possibilità di lavoro e uguali opportunità. Gli obiettivi fondamentali di questa 
istituzione sono promuovere l’innovazione, sostenere lo sviluppo produttivo regionale e 
nazionale e incentivare la PMI cilena (Pyme).  
 
CORFO mette a disposizione delle imprese diversi strumenti, nella forma di finanziamenti a 
fondo perduto o a tassi d’interesse agevolati. Gli strumenti più importanti gestiti da CORFO 
sono i seguenti:  

• Proyectos de fomento (PROFO), volti alla costruzione di gruppi di almeno 5 imprese, 
in modo da estendere la rete di risorse e conoscenze delle imprese partecipanti 

• Desarrollo de Proveedores, per il miglioramento del rapporto cliente-fornitore 
• Fondo de Asistencia Tecnica (FAT), servizio di consulenza tecnica  
• Fomento a la calidad (FOCAL), con l’obiettivo di introdurre standard qualitativi e 

certificazioni 
 
Per il commercio estero del Paese si consideri anche PROCHILE (www.prochile.cl), entità del 
Ministero degli Affari Esteri creata nel 1974 con la finalità di promuovere lo sviluppo delle 
esportazioni e la internazionalizzazione delle imprese cilene.  
 
 
4.3 Parchi industriali e zone franche 
 
In Cile esistono due zone franche: a Iquique9, nella regione di Tarapacá, e a Punta Arenas, nella 
regione di Magallanes. In entrambe l'importazione e l’insediamento di impianti produttivi non 
sono gravati dalle imposte vigenti nel resto del Paese. Le zone franche hanno una 
infrastruttura che permette l’immagazzinamento, il trasporto specializzato delle merci e, nel 
caso di materie prime, la loro trasformazione. 
 
 
4.4 Accordi con l’Italia 
 
Accordi principali:  
 
� Accordi di Promozione e Protezione degli Investimenti (APPI);  
� Accordo di Associazione Politica, Economica e di Cooperazione tra Unione Europea e Cile 

Quest’ultimo mira a rafforzare il dialogo e la cooperazione politica tra le due parti e a 
stimolare la cooperazione in ambito economico, scientifico, tecnologico, culturale e 
sociale, al fine di garantire uno sviluppo europeo e cileno.  

                                                 
9 Zona Franca de Iquique (ZOFRI) 
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 Tra gli altri esiti dell’Accordo vi è stata la creazione di nuove opportunità per gli 
 esportatori e, in particolare, per le Piccole e Medie Imprese (PMI).  
� Piano di Azione Congiunta 
� Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica 
 
Accordi tra regioni o province italiane e Cile o regioni del Cile: 
 
Accordo di Cooperazione tra la Regione dell’Araucanía (IX) e la Provincia di Modena, 
Convenzione tra la Regione di Valparaiso (V) e la Liguria, Protocollo di Intesa tra la Regione 
dei Laghi (X) e la Lombardia, Protocollo di Intesa tra la Regione di Atacama (III) e la Sardegna, 
Procollo di Intesa del Consiglio del Consorzio Regionale del CIEP con Italia, tra la Regione di 
Aysén (XI) e l’Universitá di Siena , Accordo di Collaborazione tra la Regione di Valparaiso (V) e 
la Toscana, Protocollo di Collaborazione tra la Regione del Bio Bio (VIII) e il Veneto. 
 
Altri accordi:  
Accordo di Cooperazione tra il CNR e il CONICYT, Accordo di Protezione Sociale, Lettera di 
Intese per la Cooperazione in Materiali Audiovisivi con la RAI, Protocollo Operativo di 
Collaborazione per la Formazione di Operatori e Amministratori della Cultura, Memorandum 
di Intese nel settore delle Arti Sceniche, Lettera di Intese per la Cooperazione, Accordo di 
Cooperazione tecnica e di assistenza mutua tra il corpo dei Carabinieri del Cile e l’Arma dei 
Carabinieri di Italia. 
 
Per quanto riguarda il trattato per evitare la doppia tassazione, Cile e Italia si trovano 
ancora nella fase di negoziazione. Proprio nell’ultimo trimestre del 2009 il senato ha 
approvato il progetto di legge per la sua eliminazione, decisione che ha tra l’altro permesso al 
Paese di entrare a far parte dell’OCSE. 
 

 

4.5 Costo dei fattori produttivi 
 

MANODOPERA  (in €) 

REMUNERAZIONI MEDIE MENSILI REALI – CATEGORIE € 
Operaio Generico 236,53 
Operaio Specializzato 352,68 
Impiegato 411,28 
Dirigente 1.781,52 

Fonte: Ine: Anuario de Remuneraciones medias y Costos medios 2008; Ingresos de Hogares y Personas 2008 

 
 
4.6 Organizzazione sindacale 
 
La costituzione di un sindacato10, in un’impresa con più di cinquanta lavoratori, necessita di 
un minimo di venticinque lavoratori che rappresentino almeno il 10% di tutti i lavoratori che 
prestano servizio nella stessa.  Se l’impresa ha cinquanta lavoratori o meno, potranno 
costituire un sindacato otto di loro. 

                                                 
10 Dirección del Trabajo 
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Qualora l’impresa avesse più di uno stabilimento, potranno costitiuire un sindacato i 
lavoratori di ognuno di questi, con un minimo di venticinque lavoratori che rappresentino 
almeno il 30% dei lavoratori dello stabilimento.  
Per Centrale Sindacale si intende una federazione di sindacati a livello nazionale. In Cile le 
principali centrali sindacali sono il CUT11 e l’ UNT12. 
 
 

ELETTRICITA' AD USO INDUSTRIALE (in € / Kw/h) 

 Valore Medio 
Alta e media tensione 0,067 

Fonte: Comisión Nacional de Energia. Prezzo medio di mercato (PMM SIC).  
Ultima rilevazione 01/04/2009.  
Tasso di cambio del 01/04/2009: 1 Euro = 755,41 Pesos. 

 
 

PRODOTTI PETROLIFERI (in €/litro) 

Tipo di combustibile (€) Medio (2009) in € 
Benzina 93 ottani 0,791 0,681 
Benzina 95 ottani 0,812 0,707 
Benzina 97 ottani 0,847 0,741 
Nafta 0,648 - 
Combustibile industriale 0,650 - 

Fonte: Sernac. Prezzo medio: media semplice tra i dati del 2009.  
Tasso di cambio medio del 2009: 1 Euro = 717,02 Pesos. 

 
 

ACQUA AD USO INDUSTRIALE (in €/m3) 

Acqua 2,1 
  Fonte: Tariffe in vigore al 01/02/2010 per Aguas Andinas 

 
 

IMMOBILI (in €/m²) 

 DA A 
Affitto Locali Uffici  6,30 34,26 

      Fonte: Portalinmboliario.com 

 
 

INDICI DEI PREZZI  

IPC (base dic.2008 = 100) 98,62 Variazione annua -1,4% 

IPP (base apr.2003 = 100) 159,78 Variazione annua 0,00% 
  Fonte: Bollettino periodico INE (dicembre 2009)  

 

                                                 
11 Central Unitaria de Trabajadores de Chile 
12 Unión Nacional de Trabajadores de Chile 
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5. INFORMAZIONI UTILI  
 
 
5.1 Indirizzi utili nel Paese 
 
Rete diplomatico-consolare 

 
AMBASCIATA D’ITALIA IN CILE 
Clemente Fabres 1050, Providencia, Santiago 
Tel:  (0056 02) 470 8400 
Fax: (0056 02) 223 2467 
Web: http://www.ambsantiago.esteri.it/ambasciata_santiago 
E-Mail: info.santiago@esteri.it 
Ambasciatore: Dott. Vincenzo Palladino 
 
CONSOLATO ITALIANO 
Roman Diaz 1270, Providencia, Santiago 
Tel:  (0056 02) 470 8400 
Fax: (0056 02) 470 8470 
E-Mail: consolato.santiago@esteri.it 
Console: Dott. Pasquale Centracchio 
 
Altri uffici di promozione italiani 

 
ISTITUTO ITALIANO PER IL COMMERCIO ESTERO  
Providencia 2653/A, Oficina 1201, Providencia, Santiago 
Tel:  (0056 02) 368 9444  
Fax: (0056 02) 585 2608 
Web: http://www.ice.it/paesi/america/cile   
E-Mail: santiago@santiago.ice.it 
Direttore: Sr. Roberto Santilli 
 
CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA DEL CILE 
Luis Thayer Ojeda 073, Piso12, Providencia, Santiago. 
Tel:  (0056 02) 2322 618 
Fax: (0056 02) 2330 973 
Web: www.camit.cl 
E-Mail: oficinacomercial@camit.cl 
Segretario Generale: Dott. Marco Leone 
 
ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA 
Triana 843, Providencia, Santiago 
Tel:  (0056 02) 2360712 
Fax: (0056 02) 2360709 
Web: www.iicsantiago.esteri.it/IIC_Santiago  
E-Mail: cultura@italiaenchile.cl  
Direttore: Dott. Paolo Fazzino 
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5.2 Indirizzi utili in Italia 
 
Rete diplomatico-consolare 

 
AMBASCIATA DEL CILE 
Via Po 23 – 00198 Roma 
Tel:  (0039 06) 844091  
Fax: (0039 06) 8841452 
E-mail: embajada@chileit.it  
 
Consolato del Cile a Roma: 
Via Po 23 - 00198 Roma  
Tel:  (0039 06) 8841449  
Fax: (0039 06) 8412348 
 
 
Consolato del Cile a Milano: 
via Ricasoli 2 – 20121 Milano 
Tel:  (0039 02) 76016070  
Fax: (0039 02) 76016067 
Web: http://www.consuladogeneraldechile.it/ 
E-mail: cilecg@consolatogeneraledelcile.it  
 
 
8.3 Istituti di credito italiani 
 

Abn-Amro di Royal Bank of Scotland (www.rbs.com) 
Banco del Desarrollo (www.bdd.cl) e ScotiaBank (www.scotiabank.cl) 
Banco Itaú di BostonBank (www.itau.cl) 
Banco Santander (www.santander.cl) e Santander Banefe (www.santanderbanefe.cl) 
Banco Security (www.bancosecurity.cl) 
BBVA (www.bbva.cl) 
Bci Banco de Chile (www.bancochile.cl) 
CorpBanca (www.corpbanca.cl) 
 
Istituti di Credito italiani 

 

INTESA SAN PAOLO 
Av. Kennedy 5757, Piso 8, Oficina 803, Las Condes, Santiago 
Tel:  (0056 02) 432 1940 
Fax. (0056 02) 432 1945 
Web: www.intesasanpaolo.com  
E-mail: santiago.repoffice@intesasanpaolo.com  
 
 
8.4 Altre informazioni utili 
 
Formalità doganali e documenti di viaggio: è sufficiente il passaporto (il turista può 
entrare temporaneamente per 90 giorni prorogabili), non essendo richiesti né visti, né 
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vaccinazioni (consigliata contro epatite A). Il governo cileno richiede il pagamento di una 
tassa di “reciprocità” di US$ 100 da parte dei cittadini statunitensi. 
 
Corrente elettrica: 220 V, 50 Hz. 
 
Giorni lavorativi ed orari 
Uffici: lun-ven 9.00-13.00/14.30-18.00; 
Uffici Pubblici: lun-ven 9.00-14.00/15.00-18.00; 
Banche: lun-ven 9.00-14.00; 
Negozi: lun-ven 9.00-13.00/15.00-21.00 - sabato 9.00-13.00; 
Centri Commerciali: lun-dom 10-21  
 
Festività: 1 gennaio,  Pasqua (marzo-aprile), 1 maggio, 21 maggio (día de las glorias navales), 
29 giugno (San Pedro e San Pablo), 16 luglio (Vergine del Carmine), 15 agosto (Assunzione), 
18 e 19 settembre (Fiesta patria), 12 ottobre (anniversario della scoperta dell’America), 31 
ottobre,  1 novembre, 8 dicembre, 25 dicembre. 
 
Alberghi:  
5 stelle: da € 70 a 200 c.a.;  
4 stelle: da € 50 a 120 c.a.;  
3 stelle: da € 35 a 70 c.a.;  
2 stelle: da € 35 a 45 c.a.;  
Ostelli: da € 7 a 30 c.a. 
 
Assistenza Medica: Il sistema sanitario Cileno (Sistema Nacional de Servicios de Salud) è 
composto da sanità pubblica e da cliniche private. Per gli italiani che vengono in Cile è 
raccomandabile, sebbene non sia obbligatorio, munirsi in anticipo di una propria 
assicurazione privata. I prezzi di un’assicurazione privata in Italia per 90 giorni di 
permanenza in un paese come il Cile partono generalmente dai 130/150 Euro. Solitamente le 
compagnie assicurative sono convenzionate con specifici ospedali o cliniche del luogo. 
 
Si segnalano di seguito tre importanti cliniche private: 
 
Clinica Las Condes 
Lo Fontecilla 441, Las Condes, Santiago 
Tel: (0056 2) 210 4000 
info@clc.cl 
www.clinicalascondes.cl  
 
Clinica Alemana 
Av. Vitacura 5951, Vitacura, Santiago 
(0056 2) 210 1111 
clinica@alemana.cl 
www.alemana.cl 
 
Clinica Santa Maria 
Av. Santa Maria 0500, Providencia, Santiago 
(0056 2) 913 000 
info@csm.cl  
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www.csm.cl  
 
Mezzi di trasporto: In Cile il mezzo di trasporto piú diffuso é rappresentato dai pullman, con 
numerose compagnie che percorrono in maniera diffusa tutto il paese. I Pullman cileni offrono 
la possibilitá di scegliere la classe di viaggio garantendo sempre una buona comoditá. Le 
principali compagnie sono: Turbus (www.turbus.cl/) e Pullman Bus (www.pullman.cl). 
 
Il trasporto pubblico della capitale è affidato dal 2007 al sistema Transantiago 
(www.transantiago.cl), che prevede l’utilizzo della “Tarjeta Bip”, una scheda intelligente 
dotata di chip che permette di integrare il sistema tariffario, permettendo di viaggiare per 90 
minuti con circa 0,60€. 
 
Compagnie aeree di bandiera: Lan, Sky Airlines e Aerolinas del Sur. 

Altre compagnie aeree operanti nel Paese: KLM-Air France, Lufthansa, Aerolinas 

Argentinas, Aeromexico, Air Canada, American Airlines, Avianca, Copa, Delta Air Lines, Gol, 

Iberia, Lloyd Aereo Boliviano, Pluna, Swiss International Air Lines, Taca, Tam e Varig. 

Trasferimenti da e per l’aeroporto: l'aeroporto si trova nella comuna di Pudahuel, che dista 
26 km dalla capitale. Esiste un servizio di minibus per il trasferimento fornito da diverse 
compagnie, la cui tariffa si attesta (tragitto Aeropuerto – Santiago centro) attorno ai 5000-
5200$ (circa 7,50€): 
 
• TransVip (Tel: +56 2 677 3000, info@transvip.cl) 
• Delfos (Tel: +56 2 913 8800, http://www.transferdelfos.cl/reservas_online.php) 
• TurTransfer (Tel: +56 2 677 3600, http://www.turtransfer.cl/) 
 
Alternativamente, è presente un servizio bus: 
 
• Buses Centropuerto (Tel: +56 2 6773000), tariffa aeroporto – Santiago Centro circa 2€ 
• TurBus Aeropuerto (Tel: +56 2 6773600), tariffa aeroporto – Santiago Centro circa 2€ 
 
Inoltre, è possibile usufruire di un servizio di taxi ufficiali operanti presso l’aeroporto: 
 
• Taxi Vip (Tel: +56 2 6773000), tariffa aeroporto – Santiago Centro 13000$ (circa 18€)  
• Radio Movil TurBus (Tel: +56 2 6773600), aeroporto – Santiago Centro circa 18€ 
 
A Santiago operano diverse compagnie di radio taxi il cui costo medio per un trasferimento 
dal centro cittadino all’aeroporto è di 21,20€ .  
 
Telecomunicazioni13: Attualmente il Cile è l’unico paese al mondo a vantare un servizio di 
telecomunicazione totalmente digitale. Dal 1989 è disponibile il sistema di telefonia mobile 
per mezzo dei telefoni cellulari, il cui utilizzo si è ampiamente diffuso nel paese dopo il 1992.  
 
Telefonia Fissa (principali operatori): Telefonica Chile; Movistar; VTR; Telmex; Entel PCS.  

 
Telefonia Mobile (principali operatori): Movistar; Entel PCS (Vodafone) e Claro. 

 
 

                                                 
13 Telefonía móvil su Wikipedia 
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Siti di interesse: 
 

Camera Nazionale di Commercio /www.cnc.cl 

Associazione di Banche ed Istituzioni Finanziarie /www.abif.cl 

Associazioni di esportatori di Manufatti e Servizi – ASEXMA /www.asexma.cl 

Associazione Cilena d’Importatori /asoimp@entelchile.net 

Banca Centrale /www.bcentral.cl 

Ministero per le Relazione Estere /www.minrel.gov.cl 

Ente governativo dipendente dal Min. Relazioni Estere /www.prochile.cl 

Corporazione di fomento e della produzione /www.corfo.cl  

Direzione generale delle relazioni economiche internazionali /www.direcon.cl 

Servizio Nazionale di Dogana /www.aduana.cl 

Istituto della Pubblica Sanità /www.ispch.cl 

Istituto Nazionale di Statistiche /www.ine.cl 

Istituto Nazionale della Certificazione /www.inn.cl 

Centro nazionale dell’ambiente /www.cenma.cl 

Società Nazionale di Minerali /www.sonami.cl 

Comitato per gli Investimenti Esteri /www.cinver.cl  ,  www.foreigninvestment.cl 

Agenzia di Cooperazione Internazionale /www.agci.cl 

Istituto nazionale della Proprietá Industriale /www.inapi.cl 

Fondazione Eurochile /www.eurochile.cl 

Comissione Nazionale della Ricerca Scientifica ed Tecnologica /www.conicyt.cl 

Borsa di Santiago /www.bolsadesantiago.com 

Borsa elettronica Cile /www.bolchile.cl 

Zona Franca Iquique /www.zofri.cl 
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Servizio Nazionale del Turismo /www.sernatur.cl 

Ufficio Postale del Cile /www.correos.cl 

Biblioteca Nazionale del Cile /www.dibam.cl  

Congresso Nazionale /www.congreso.cl 

Alberghi in Cile /www.chile-hotels.com  

 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA – DATI MACROECONOMICI ANNO 2009 
 

PAESE VALUTA o % CIFRA 

Reddito pro-capite (PPP) US$ 14.529 

Tasso di inflazione % -1,9  

Tasso di disoccupazione % 7,8 

Tasso di variazione del PIL (2009 su 2008) % (a prezzi costanti) -1,5 

Previsione di crescita del PIL per il 2010 %  4,5 

Totale import Miliardi di US$ 38,40 

Totale export Miliardi di US$ 49,97 

Saldo bilancia commerciale Miliardi di US$ 11,57 

Totale importazioni dall’Italia Miliardi di US$ 0,74 

Totale esportazioni verso l’Italia Miliardi di US$ 1,32 

Saldo interscambio Italia Miliardi di US$ 0,57 

Investimenti esteri verso il paese (2008) Miliardi di US$ 5,24 

Investimenti del paese all’estero (2008) Miliardi di US$ 0,81 

Investimenti italiani nel paese (2008) Miliardi di US$ 0 

Investimenti del paese in Italia (2008) Miliardi di US$ 0 

Fonti: CEPAL, “Estudio económico de América Latina y el Caribe 2008-2009”, Luglio 2009 
   Banco Central  de Chile, “Base de datos estadísticos”, Febbraio 2010 
   Dati forniti dalla dogana cilena attraverso Legal Publishing, periodo Gennaio 2009 – Dicembre 2009 

   
 
 


